
 
 
 

A Caltanissetta, martedì 06 dicembre, alle ore 17,30 il Prof. Antonio Vitellaro 
presenterà il libro di Mons. Giovanni Lanzafame Di Bartolo, “ Sicilia feudo 
dell’Immacolata Concezione” , presso la chiesetta dell’Immacolatella, oggi Rettoria 
di S. Maria Assunta, incorporata nel vecchio Ospedale di Caltanissetta, ma già 
facente parte, fino alla fine dell’Ottocento, del Convento cappuccino. 

Mons. Lanzafame è un sacerdote catanese incaricato dall’arcivescovo di Catania 
presso la diocesi spagnola di Siviglia, dove svolge un intenso lavoro pastorale e 
culturale relativo specialmente sugli studi mariologici e su una costante ed efficace 
preoccupazione per la situazione degli italiani residenti in Andalusia e per i carcerati. 

Mons. Lanzafame  socio onorario  della Real Maestranza di Caltanissetta ed è 
padre  spirituale della Confederazione Internazionale “PASSIO DOMINI 
CUMPASSIO MARIAE”  fondata a Caltanissetta nel Maggio di quest’anno su 
iniziativa di Gianni Taibi, Francisco Polo Candela e Antonio Tavilla. 

Autore di molte pubblicazione, Mons. Lanzafame ha recentemente edito il 
volume La Mater Dolorosa nel Regno delle Due Sicilie e Andalusia sul culto 
dell’Addolorata e sul suo ruolo centrale nei riti della Settimana Santa. In questo 
volume ampio spazio è dedicato alla Settimana Santa di Caltanissetta e alla Real 
Maestranza. 

Il libro che verrà presentato martedì 6 Dicembre (Sicilia feudo dell’Immacolata) 
prende lo spunto dal radiomessaggio di Pio XII al Congresso mariano di Sicilia del 



1954, quando il Papa ricordò “la splendida collana di Santuari mariani” dell’isola che 
rendono la Sicilia “feudo di Maria”, in virtù di una secolare devozione dei Siciliani 
all’Immacolata. 

Il culto della Vergine, e dell’Immacolata in particolare, è diffuso a Caltanissetta 
fin dalle origini della presenza cristiana nella nostra città. Dalla chiesa di S. Spirito il 
culto si trasferì a S. Maria degli Angeli e poi a S. Maria la Nova (la cattedrale), la cui 
navata centrale è consacrata all’Immacolata. Altre due chiese sono dedicata al culto 
della Vergine Immacolata e sono legate alla presenza dei francescani a Caltanissetta. 
Si tratta della chiesa dell’Immacolata a S. Francesco sorta assieme al convento dei 
padri conventuali (1507) e quella del convento dei Cappuccini di contrada Pigni 
portata a compimento nel 1587 grazie alla munificenza di Luisa Moncada De Luna e 
Vega, che vi volle essere sepolta. Non a caso si è scelta questa chiesetta per la 
presentazione del volume, che è organizzata dalla Diocesi di Caltanissetta e 
dall’Associazione Real Maestranza. Concluderà la presentazione padre Salvatore 
Lovetere parroco della Chiesa di San  Giuseppe. 

Nel corso della presentazione saranno proiettate immagini delle varie statue 
dell’Immacolata venerate in Sicilia. 


